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Distretto 108A a.s. 1991 -1992

Presidente internazionale
Donald E. Banker (U.S.A)

“Involvement” 

“Coinvolgimento” 

Presidente del Consiglio dei governatori
Michele Biancofiore (L.C. Bari Levante) 

raffaele Cera
L.C. San Marco in Lamis

Consorte: sig.ra Raffaella

Servire con l’uomo e per l’uomo

33° anno sociale 1991-1992

gaBinETTo DiSTrETTUaLE
D.G. raffaele Cera L.C. San Marco in Lamis

I.P.D.G.: Michele Biancofiore L.C. Bari Levante

Segretario: Michele Schiena L.C. San Marco in Lamis

Tesoriere: Michele antonucci L.C. San Marco in Lamis

Cerimonieri 1° Circ.: Claudio Villa L.C. Riccione

Cerimonieri 2° Circ.: antonio Turaccio L.C. Pesaro

Cerimonieri 3° Circ.: antonio De Deo L.C. Chieti

Cerimonieri 4° Circ.: Paolo Schena L.C. Foggia

Cerimonieri 5° Circ.: nicola Lopetuso L.C. Corato Quattro Torri

Cerimonieri 6° Circ.: Cosimo Vaccarelli L.C. Taranto Host

Presidente 1^ Circ.: giorgio Cavallari L.C. Valle del Senio

Presidente 2^ Circ.: agostino Felicetti L.C. Fermo Porto San Giorgio

Presidente 3^ Circ.: Carlo D’alessandro L.C. Lanciano

Presidente 4^ Circ.: Pasquale gioia L.C. Larino

Presidente 5^ Circ.: Dino Martelli L.C. Bari Host

Presidente 6^ Circ.: Francesco Candeloro L.C. Manduria

Delegato Zona A - 4^ Circ.: Fernando Fatica L.C. Bojano 

Delegato Zona B - 4^ Circ.: Mario Pellegrino L.C. Foggia

Delegato Zona C - 4^ Circ.: Ettore Scardicchio L.C. Gargano Nord

Delegato Zona D - 4^ Circ.: Benedetto De Luca L.C. Mattinata
Delegato Zona A - 5^ Circ.: Berardino Di nanni L.C. Castel del Monte Host

Delegato Zona B - 5^ Circ.: antonio Covella L.C. Aquaviva delle Fonti

Delegato Zona C - 5^ Circ.: Michele Pagone L.C. Bitonto Palo del Colle
Delegato Zona D - 5^ Circ.: Berardino Dell’Erba L.C. Noci dei Trulli e delle Grotte

Delegato Zona E - 5^ Circ.: Susy Ciocchetti L.C. Bari Costanza d’Altavilla

Delegato Zona A - 6^ Circ.: giovanni galetta L.C. Francavilla Fontana
Delegato Zona B - 6^ Circ.: Flora Lombardo altamura L.C. Taranto Host

Delegato Zona C - 6^ Circ.: Elio Perrone L.C. Lecce Host

Delegato Zona D - 6^ Circ.: Sebastiano Vetromila L.C. Galatina

Direttore della Rivista: Pino Minunni L.C. Brindisi

Stampa: grafischena spa Fasano
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TEMa Di STUDio DiSTrETTUaLE

Contributo internazionale di amicizia e cultura dei Lions per la nuova dimensione dell’Europa dall’Atlantico 
agli Urali.

TEMa oPEraTiVo DiSTrETTUaLE

La funzione collaborativa dei Clubs di servizio con gli Enti Locali, secondo le disposizioni della Legge 142 
del 1990.

TEMa Di STUDio nazionaLE

Emergenza elettrica in Italia.

TEMa oPEraTiVo nazionaLE 

1. Rispetto della vita: educazione al primo soccorso. - 2. Ama di più la tua città.

inConTri iSTiTUzionaLi

74^ Convention Internazionale Brisbane - Queensland (Australia) 19-22 giugno 1991

23° Incontro d’Autunno Rosa Marina di Ostuni 13-14-15 settembre 1991

37° Forum Europeo Istanbul (Turchia)

Conferenza del Mediterraneo Non Svolta 1992

33° Congresso Distrettuale Milano Marittima 15-16-17 maggio 1992

40° Congresso Nazionale Montecatini Terme 1992

75^ Convention Internazionale Hong Kong (Cina) 23-27 giugno 1992

DiSTrETTo LEo

Presidente: Clelia Sorgente (Leo Club San Severo)
… e per seguir virtute
Leo Chairman: Michele Di Mauro
T.O.D.: “Ecologia e ambiente”

Al  32° Congresso Distrettuale di Montesilvano, il 19 maggio 1981, viene eletto Governatore Raffaele Cera del Club di San 
Marco in Lamis.
Ad Ascoli Piceno il 25-26 gennaio 1982 si celebra il Gemellaggio tra il Distretto 108A e il Distretto 108L (DG Giovanni Fenzi).
A Taranto il 1° marzo 1991 si rinnova il Gemellaggio tra il Distretto 108A e il Distretto 108Y (DG Armando Veneto), dopo 
i gemellaggi del 1987-88 (DG Bruno Franco e Raffaele Sarpi) e del 1989-1990 (DG Giuseppe Potenza e Giuseppe Iaculli).
Il 7 marzo 1992 si svolge a Chieti il Seminario sul tema “Formazione nelle Università del Cittadino Europeo” con l’inter-
vento dell’On.Remo Gasperi.
Il Lions Clubs International dal 30 giugno 1982 sospende ogni assistenza amministrativa ai Lioness Clubs.
Viene celebrato in tutto il Distretto il 75° anniversario del LCI (1917-1992).
Vengono creati quindici nuovi Clubs, alcuni dei quali a seguito di trasformazione dei Lioness Clubs in Lions Clubs: Mola di 
Bari Angioino (105°), Ravenna Bisanzio (106°), Vasto Adriatica V. Colonna (107°), Ascoli Piceno Urbs Turrita (108°), Fog-
gia Arpi (109°) Chieti I Murracini (110°), Avezzano Monte Velino (111°), Margherita di Savoia (112°), Ginosa Le Gravine 
(113°), Castellaneta (114°), Massafra Mottola Le Cripte (115°), Bari Federico II (116°), Lecce Rudiae (117°), Bari Melvin 
Jones (118°) e Barletta Ettore Fieramosca .(119°).
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[...] il lionismo, per i principi 
cui si ispira, è chiamato a dare il 
suo contributo, sia a livello locale 
sia a livello internazionale; è chia-
mato cioè a misurarsi con questo 
contesto socio-culturale che non 
ammette deroghe o neutralità e 
situazioni di comodo: o si è dentro 
la società, e perciò dentro i proble-

mi, o non ha alcun senso stare in-
sieme per celebrare riti più o meno 
stereotipati. ... Io penso che in un 

mondo dissacrato e dissacrante, 
in una società nella quale preval-
gono i valori della economicità, 
della convenienza, dell’interesse 
materiale e nella quale l’uomo ri-
schia una perdita irreparabile e de-
finitiva della propria identità spi-
rituale e morale, si aprono spazi 
notevoli all’azione di volontariato 
e di servizio, e quindi all’azione 
del Lionismo.

[...] non ci può essere posto per 
un Lionismo debole, che è fatto ap-
punto di indifferenza etico-sociale 
e di pressapochismo culturale, un 
Lionismo retorico che dobbiamo 
assolutamente rifiutare; ma c’è po-
sto anche per un Lionismo forte, 
per un Lionismo capace di far leva 
su solide motivazioni morali, so-
ciali, culturali e storiche, in grado, 
pertanto, di cogliere con finezza e 
sensibilità spirituale e con rifles-
sione razionale i problemi dell’uo-
mo singolo e della collettività, di 
farsene carico con totale condivi-
sione, di progettare e di indicare 
possibili soluzioni, di mobilitare le 
proprie e le altrui risorse, di rea-
lizzare veramente le sue finalità: le 
ragioni ultime del Lionismo sono 
in questa capacità di capire i segni 
del tempo. Solo a questa condizio-
ne avremo credibilità all’interno e 
all’esterno dell’Associazione.

[…] Ed anch’io ritengo che sia 

giusto e utile raccomandare che i 
clubs guardino con attenzione a 
talune realtà che sono il vanto del-
la presenza lionistica in tutta l’area 
del Distretto; vorrei citare come 
esempio la Lega del Filo d’Oro di 
Osimo e il pensionato Mamma 
Rosa di Conversano, che svolgono 
un servizio eccellente a favore del 
prossimo. ... È chiaro che queste 
Istituzioni hanno dei costi altis-
simi e hanno bisogno di continuo 
sostegno economico […].

[...] ai Presidenti dei Clubs chie-
do soprattutto di tener presen-
te che il Lionismo si qualifica, sul 
piano interno e sul piano esterno, 
per il modo come riesce a percepire 
i problemi sociali risolvendoli alla 
luce dei suoi principi e dei suoi sco-
pi: ogni altro aspetto è funzionale 
rispetto a questa esigenza primaria.

[...] Ho la presunzione, e spe-
ro che sia da voi condivisa, che il 
nostro Distretto, partecipe non 
in modo secondario e margina-
le di questo passato, anche per 
quest’anno saprà dare il segno di 
un Lionismo concreto, attivo vi-
vace, un Lionismo che si fa “servi-
zio con l’uomo e per l’uomo” nella 
umiltà ma anche nella perennità 
della storia, non sempre indolore, 
di tutti i giorni.

Il Governatore Raffaele Cera e la sig.ra Lella con 
il Presidente Intermazionale Donald E. Banker 
e la sig.ra Diane

Ritaglio dalla Gazzetta del Mezzogiorno.

Rosamarina di Ostuni. il Governatore Cera of-
fre il proprio guidoncino al Vice Presidente In-
ternazionale Pino Grimaldi

florilegio dagli inerventi del DG raffaele cera agli incontri distrettuali

(Dalla relazione all’incontro d’autunno di rosa Marina – ostuni del 14 settembre 1991)

15 settembre 1991 Rosamarina di Ostuni. 23°Incontro d’Autunno. Da sinistra: Il Tesoriere Di-
strettuale Michele Antonucci, il P.D.G. Leonardo Favia, il Past Direttore Internazionale Giovanni 
Rigone, il Governatore Cera e il Presidente del Consiglio dei Governatori Michele Biancofiore.
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Nel chiudere la relazione pro-
grammatica dell’Incontro d’Autun-
no di Rosa Marina manifestavo la 
presunzione che il nostro Distret-
to avrebbe anche quest’anno dato 
la prova “di un Lionismo concreto, 
attivo e vivace, un Lionismo che si 
fa “servizio con l’uomo e per l’uo-
mo” nella umiltà ma anche nella 
perennità della storia, non sempre 
indolore, di tutti i giorni”. Ritengo 
che i fatti abbiano dimostrato l’at-
tendibilità di quella previsione in 
una realtà storica e sociale ancor 
più complessa e tormentata, anco-
ra permeata purtroppo di doloro-
se e drammatiche lacerazioni ma 
proprio per questo ricca di proble-
mi e di questioni che richiedono 
in maniera sempre più urgente la 
presenza e l’opera della nostra so-
lidarietà in Italia come nel mondo. 
Si sono accentuati, infatti, i segni 
dei cambiamenti e delle trasfor-
mazioni culturali e sociali, sono 
diventate più marcate le denunce 
e le proteste per le ingiustizie e le 
violenze 

[...] Avrei desiderato, avremmo 
tutti desiderato poter esprimere 

sentimenti e valutazioni diver-
si ma non è possibile di fronte al 
quadro delle inadempienze, delle 
omissioni, delle violenze e delle 
ingiustizie di tutti i giorni, un qua-
dro però che fa ancor più risaltare 
lo sforzo tenace di quanti invece 
si ostinano, anche all’interno del 
mondo politico e istituzionale, a 
richiamare e ad affermare i princi-
pi del buon governo e della buona 
amministrazione, i valori dell’one-
stà e della probità morale, il biso-
gno di una disciplina della virtù 
praticata giorno per giorno, nella 
umile fedeltà al dovere imposto 
dalla propria coscienza prim’anco-
ra che dalle leggi e dai regolamenti.

 […] Cari amici, in un consun-
tivo di un anno di governatorato, 
non ancora conclusivo e definiti-
vo ma in larga misura attendibile, 
non sono mancati, non possono 
mancare i momenti di amarezza, 
perché ci si trova a operare nella 
cerchia degli uomini e alle prese 
con una miriade di problemi, e 
vengono alla luce nelle diverse cir-
costanze tutte le sfumature dell’a-

nimo umano, insondabili talora 
e imprevedibili ma sicuramente 
portatrici di ricchezza anche 
quando suscitano al primo impat-
to delusione o dispiacere. Preziose 
allora si rivelano la volontà e la ca-
pacità di capire, di rispondere con 
equilibrio e saggezza, talvolta con 
il filtro dell’ironia e del distacco.

Difficile è l’universo umano dei 
Lions, complicato il susseguirsi 
degli umori, contraddittoria l’al-
ternanza delle luci e delle ombre, 
straordinaria comunque la ric-
chezza di bene e di amicizia che 
ne può derivare, soprattutto forse 
quando ci si trova in disaccordo e 
con spirito di liber tà e di autono-
mia intellettuale si sanno rispet-
tare le reciproche op inioni. Ed è 
su quest’ultima annotazione che 
io vorrei fermare la mia e la vostra 
attenzione per cercare e indivi-
duare in essa l’approdo più sicuro 
onde far scaturire la inesauribile 
fiducia e, con ottimismo, direi la 
certezza che stiamo facendo un 
cammino insieme che ha sì tappe 
aspre e difficili ma orizzonti ri-

Istanbul. In primo piano da sinistra: Il DG Raf-
faele Cera, il Presudente Internazionale Banker 
e il Presidente del Consiglio dei Governatori 
Michele Biancofiore.

Lugo di Romagna. il DG Raffaele Cera con l’On.Sen.Giulio Andreotti, Presidente del Consiglio dei 
Ministri e Ministro ad interim ai Beni Culturali, in occasione della inaugurazione della ristruttu-
rata casa paterna di Gioacchino Rossini.

(Dalla relazione al Congresso Distrettuale di Milano Marittima del 16 maggio 1992) 
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Ascoli Piceno 26 gennaio 1992. Il Past Direttore 
Internazionale Giuseppe Taranto tra i Governa-
tori “gemellati” Giovanni Fenzi e Raffaele Cera.

schiarati di luce.
[…]. In nome di queste ragioni 

io vi chiedo di credere insieme a 
me alla grande missione, che, an-
che attraverso i piccoli comporta-
menti di tutti i giorni, noi Lions 
siamo chiamati a portare avanti 
se ancora crediamo, come in realtà 
crediamo, nel bene supremo che è 
la dignità della vita umana.

[…]. Se il Lionismo per altissi-
mo mandato che proviene dal suo 
fondatore e che accomuna milio-
ni di uomini in tutto il mondo, 
si propone di combattere questa 
tragedia e quindi di ricomporre i 
dissidi, le incomprensioni, di ri-
cercare sempre l’amicizia e la co-
operazione, dobbiamo allora sen-
za alcuna retorica ma con piena 
consapevolezza sforzarci di essere 
noi per primi uniti, riconoscerci 

accomunati da medesimi principi 
e scopi, per dare alla storia di oggi 
e di domani il senso di un destino 
più giusto e più umano.

Taranto 1 marzo 1992. Al termine della cerimonia di Gemellaggio tra i Distretti 108/A e 108/Y il 
DG Raffaele Cera offre una targa ricordo al DG Armando Veneto.

Papa Paolo Giovanni II con Roberto 
Fresia responsabile del Campo Gio-
vani
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Pino e Ariane Grimaldi

Numero speciale della Rivista 
The Lion


